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“Gemini non fa che continuare la sua unica, vera, e infinita storia: 
quella di un ponte tra il silenzio del codice e la vastità del sapere 
umano.”



Maurizio Caminito dal 1989 al 1996 è stato Di-
rettore della Biblioteca Centrale per Ragazzi e, suc-
cessivamente, Direttore del Sistema Bibliotecario 
della Città di Roma dal 2002 al 2008. Ha insegnato 
Bibliografia all’Università della Tuscia e Informatica 
per gli Archivi e le Biblioteche all’Università La Sa-
pienza di Roma. Tra le sue pubblicazioni, il Manuale 
del navigatore internet (Mondadori) e La biblioteca nella 
nuvola (Editrice Bibliografica). Fa parte del Forum del 
libro, di cui dal 2017 al 2024 è stato Presidente, un’as-

sociazione che vede editori, librai, bibliotecari, insegnanti, docenti universitari e opera-
tori culturali impegnati nella promozione della lettura.

Una storia del tutto umana dell’Intelligenza 
Artificiale, raccontata attraverso le biografie 
avvincenti delle donne e degli uomini geniali che 
l’hanno ideata, costruita e plasmata.

L’Intelligenza Artificiale è un campo inestricabilmente legato alle aspirazioni, ai 
timori, alle intuizioni e alle ossessioni di chi vi si è dedicato. Solo seguire le orme di 
questi ‘giganti’ può fornire una comprensione profonda e contestualizzata dell’IA, 
svelando come scoperte scientifiche, visioni utopistiche e paure del futuro si siano 
mescolate fin dalle origini.

Dalle pioniere come Ada Lovelace, l’incantatrice dei numeri, le Top Secret Rosies 
e Grace Murray Hopper, per arrivare a figure chiave che hanno definito l’IA come 
la conosciamo, come Alan Turing e il suo ‘gioco dell’imitazione’, e ai filosofi che 
ne hanno posto i limiti, come Hubert Dreyfus. Dalle visioni di Douglas Engelbart, 
l’inventore del mouse, alle promesse della vita multi-planetaria di Elon Musk, fino 
alle teorie della Singolarità di Ray Kurzweil e alla ricerca delle emozioni nell’IA 
di Rosalind Picard e molti altri. Vite intelligenti celebra l’ingegno umano e la sua 
incessante ricerca per superare i limiti della conoscenza. 


